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MODELLO N. 4 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
Al Provveditorato Interregionale per le 
OO.PP. Toscana – Marche – Umbria 
Stazione Unica Appaltante 
 Via Vecchini, n. 3 - ANCONA 
 
 

OGGETTO: Ampliamento discarica dei rifiuti non pericolosi di San Vincenzo nel Comune di 
Corinaldo (AN) – Progetto esecutivo stralcio di 1° lotto 
CUP B71B12000860004 – CIG 6279271A58 
 

  
Il/I sottoscritto/…….. …………………………………………..nato/i il    …………………………… 

a ……………………………………..e residente in…………………………..…….………(..……..)  

Via ……………………………… in  qualità di…………………………………………………….….  

dell’ Impresa/Consorzio………………………………………………………………………………..  

con sede in …………………………………………(Prov……………) CAP ……………….…..…..  

Via ………………………………………………………………………….n. ………...……...............  

C.F./P.IVA: …………………………………………………………………………………….. ……… 

Tel. n……………/………………………….Fax n…………………………………………………….. 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate  
 

D I C H I A R A  
 

1. CHE nei propri confronti, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011 o di una delle cause 
ostative di cui all’art. 10 della legge n. 575 del 31.05.1965, ora art. 67 del D.Lgs. 
159/2011; 

 
2. (barrare esclusivamente l’ipotesi che ricorre e completare se ricorre la 2^ ipotesi):  
 

□ 2.a - CHE nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna 
passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come 
definiti dagli atti comunitari di cui all’art. 45 paragr. 1, direttiva CE 2004/18, ovvero 
sentenze di condanna per le quali abbia beneficiato della non menzione, ovvero 
sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle 
gare d’appalto.  
 
□ 2.b - CHE nei propri confronti sono state emesse le seguente sentenze:  
(indicare tutte le sentenze, specificando l’anno di emissione della sentenza, la pena 
e/o la sanzione irrogata, le norme di legge violate) (Nota 2)  
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____________________________________________________________________
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3. CHE nei propri confronti non sussistono le condizioni di cui all’art. 38 c. 1 lett. m-ter del 
D.Lgs 163/2006 ss.mm.ii, come modificato dalla L. 94/2009 e dalla L. 106/2011: 
omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, pur essendo stata vittima dei reati 
previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 
del D.L. n. 152/1991, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, co. 1 della L. n. 
689/1981. Tale circostanza non deve sussistere nell’anno antecedente al presente 
invito, anche in caso di rinvio a giudizio. 

  
 
Luogo e Data ………………………………………………………………  
 
                                                                                                      IL DICHIARANTE 
  

                                                                                     ………………………………………… 
 
Note:  
1) La presente dichiarazione – a pena di esclusione -  deve essere resa:  

- se trattasi di impresa individuale ► dal titolare e direttore tecnico 
- se trattasi di SNC ► dai soci e direttori tecnici 
- se trattasi di SAS ► da soci accomandatari e direttori tecnici 
- se trattasi di altro tipo di società ► dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza  
  e direttori tecnici,  o dal socio unico, ovvero  il  socio di  maggioranza  in  caso di  società   
  con meno di quattro soci 
- per  tutti i  tipi  di  società  dai procuratori muniti di poteri  inerenti l’affidamento dei lavori  
  pubblici 
- da CIASCUNO dei soggetti sopraindicati di CIASCUNA impresa componente il 
raggruppamento (già costituito o da costituirsi), Consorzio o GEIE. 

 
2) Nel punto 2 deve essere barrata SOLO l’ipotesi che ricorre. 

Se ricorre il punto 2.b il dichiarante deve indicare – tutte le sentenze emesse nei propri 
confronti essendo di competenza dell’Amministrazione Appaltante valutare se il reato 
commesso precluda o meno la partecipazione all’appalto. 

 
3) La firma deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di idoneo documento di 

identità in corso di validità, del sottoscrittore/ri.   
  
 
 


